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BREVE NOTIZIA 

COMPAGNIA DI MONTATOLO 

Cominciò questo sacro Instilulo con il numero di 73 
Confratelli , che alludevano alli 72 Discepoli di Gesù 
Cristo, l'anno 1649, per opera del R. P. Gio. Caffardo 
di Pinerolo , dell'Ordine di san Francesco, Guardiano 
allora in Chieri nel Convento della Pace, e Predicatore 
in Moncucco, con l'assistenza dei signori D. Ambrogio 
Casalegno Piovano di Moncucco, D. Gio. Battista Ferrerò 
Proto-Notaio Apostolico, e Preposto dì Buttigliera, D. Lo- 
renzo Viarizio Vicario Foraneo, e Preposto di Berzano, 
D Gabriel Dionisio Curalo di Arignano, D. Giorgio Scozia 
Consignore di Pino, D. Giacomo Antonio liilanzone Pio- 
vano di Verolengo, D. Pietro Bertoldo Piovano di Sciolge. 
E fu approvato in tutti li suoi Capitoli, Privilegi ed 
Indulgenze, come si vede dalle Bolle de'Sommi Ponte- 
fici, e dal Decreto dell'Illustrissimo e Reverendissimo 
Monsignore Arcivescovo di Torino Cesàrb Bercerà nel- 
l'anno -1654, 22 luglio, segnato e sottoscritto Neyroni. 

Era però troppo angusto un tal numero, per conso- 
lare la moltitudine di chi chiedeva l'ingresso in della 
Compagnia, onde fu ampliato con l'autorità Arcivescovile 
sino a cento Confratelli, e fu anche dispensalo, che si 
celebrassero da essi non più di qualtro Messe, come 
per l'addielro, ma solamente Messe due per ogni de- 
funto d'essa. *Z. 

Desiderava intanto la Compagnia d'aver una chiesa 
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a parie, per servir più comodamente a Dio ed alla Ver- 
gine Madre, quando la magnifica non men che lìivota 
Comunità di Cinzano si compiacque dì cederle una Cap- 
pella erelta già ivi sotto il titolo de' Ss. Sebastiano ed 
Antonio da Padova.il che fu fatto con pieno consenso 
del popolo, e dei M. It. sig. D. Martino Facio allora 
Curalo d'esso luogo, come appare per vigor d' insiru- 
mento dell'anno 1658, lì 9 luglio, rogalo al signor D. Lo- 
renzo Viarizio Notaio Apostolico, e Prevosto di Berzano. 

Durò detta Compagnia in Cinzano con prospero suc- 
cesso sino all'anno 1663; indi per cause espresse in 
Memoriale di detto anno sot!oil21 luglio a Monsignor 
Arcivescovo fu trasferita con sua permissione nella re- 
gione di Montando, finaggio di Sciolse, Diocesi di To- 
rino, fendo dell'illustrissimo signor Come Reghìko Ro- 
veiìo, Cavaliere Gran Croce, e Gran Ospitaliere de' Ss. 
Maurizio e Lazzaro per S. A.- It. che con pielà e gene- 
rosità singolare offerì per ricovero di detta Congrega- 
zione una Chiesa ivi eretta sotto il titolo della Santis- 
sima Annunziata. 

Giunse la Compagnia in corpo a detta chiesa di Mon- 
tariolo accompagnata da numeroso popolo, accolta dal 
predetto Illustrissimo signor Conte Regnino RovEno con 
somma amorevolezza , e confermata nei suoi Capitoli 
dall'illustrissimo e Reverendissimo Monsignor Arcive- 
scovo Michele Beggiami, dal quale in detto anno 1663, 
ed alli 19 di settembre si ottenne poi anche licenza di 
accrescere il numero dei Confratelli fino al numero di 
cento e cinquanta. 

Ma perchè ogni numero era sempre inferiore alla divo- 
zione clie si dilatava nel cuor de'Fedeli, convenne indi 
a poco nuovamente ricorrere dal suddetto Monsig. Arciv., 
il quale, benignamente condiscendendo, per Decreto del- 
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l'anno 1665, ed aili 14 di febbraio permise che si sten- 
desse la Compngnia suddetta sino a ducenlo Confratelli, 
Il suddetto Illustrissimo sig. Conte Rechino Rovero 
di Sciolze per testimonianza del suo desideria di vedere 
fiorire questa Venerabile Compagnia, e crescere nel suo 
feudo vieppiù la divozione alla Gran Vergine, fondoivi 
un Beneficio per (strumento delii 14 settembre 1667, 
rogalo al sig. notaio Bolla dì Sciolze, costituendo ed asse- 
gnando l'annuo reddito di ventiquattro doppie di Spagna 
pel mantenimento d' un Sacerdote, che sia Confessor* 
approvalo, e Confratello della Compagnia, e obbligato 



per celebrazioni di Messe, o raccolte per la Chiesa, e 
di quelle a' suoi debili tempi renderne conto al signor 
Rettore, o Deputati da esso. 

Assegnò pure anche il suddetto libéralissimo ed illu- 
sirissimo Benefattore alla Venerabile Compagnia un pa- 
lazzo contiguo a detta chiesa di Montariolo, da lui fab- 
bricato a due piani di quattro stanze ciascuno, cantina, 
cortile, stalla ed orto; il tutto simultenente por uso e 
per ricovero dei signori Confratelli nelle loro radunanze, 
e per abitazione del signor Priore, e Benefiziato suddetto. 

E finalmente la pia e gloriosa memoria dello slesso 
sig. Conio Reghino Rovero si è bensì riservata per sé 
e signori suoi Successori la nomina di dette Benefizio 
e Priore, ma con la ragione benignamente da luì ceduta 
agli Uffìziali della suddetta Compagnia, che il suddetto 
Sacerdote Confessore, e Confratello nominando sia sempre 
uno delli quattro, .che da essi Uffiziaii saranno prima 
eletti per lai nomina, e presentali. 
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Con l'aiuto di Dio, e del suddetto Benefattore, é la con- 
tinua proiezione del li di lui Illustrissimi e corlesissimi 
Successori la Compagnia di Momariolo é giunta a tal 
segno, che non s'è potuto di meno d' aver di nuovo rac- 
corso all'Illustrissimo e Reverendissimo Monsignore Mi- 
chele Antonio VibÒ Arcivescovo di Torino, e Confratello 
delia medesima, il quale con suo Decreto delli 14 di- 
cembre 1712 ha conceduto l'accrescimento dei Confratelli 
al numero di duecento e cinquanta. 

Si celebra ogni anno la festa della Compagnia nel 
giorno di Nostra Signora della Neve alli 5 d'agosto con 
gran concorso de' popoli , che vengono ossequiare la 
Gran Madre di Dio, assistenza di Confratelli, frequenza 
di Sacramenti ed oblazione di voti. 

L' immagine di Nostra Signora, che quivi si venera 
sotto il titolo della Santissima Vergine del Suffragio, è 
stata effigiala dalle degnissime mani del fu M, U. P. Fra 
Bonaventura da Palazzolo dell'Ordine di S. Francesco Ri- 
formato, uomo di santa vila, sopra tela di salino di color 
giallo, pittura negra. Ella è coperta di un vago velo, e 
quando si scuopre, rapisce il cuore di chiunque divo- 
lamente la mira; ha un aspello amabile insieme e mae- 
stoso e porla il Dambino Gesù sopra il ventre. 

L'Altare è adornalo di vaghe suppellettili , di sanie 
Reliquie, Paramenti di tela d'oro e d'argento, Calici e 
Lampadari d'argento e Voli preziosi. La chiesa esposta 
al mezzogiorno, ha ire Altari, Coro, Sacristia e Campanile, 
è ben provvista di ricche Pianete, Palii, Tunicelle e Ca- 
mici. 11 lutto, o quasi lutto è pervenuto dalla singolare 
magnificenza e pietà di detto fu Illustrissimo signor Conte 
Rechino Rovero di Sciolie, le di cui ceneri in della 
chiesa riposano. 
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SOMMARIO 



INDULGENZE PERPETUE 

Concedute dalla Santità di N. S. Papa Alessandro VII 
ai Confratelli della Compagnia della Vergine Santissima 
del Suffragio, eretta nella chiesa dell' Annunziata in 
Montariolo, Diocesi di Torino, fini di Sciolte, spedito 
in Roma sotto il primo febbraio 4664. 



1. Primieramente Sua Sanliià a tulli li fedeli Cri- 
stiani, i quali nel giorno dell'ingresso in detta Com- 
pagnia veramente pentiti , e confessali riceveranno il 
Santissimo Sacramento dell'Eucaristia, concede Indul- 
genza plenaria, e remissione di lutti li peccali. 

2. Più a Ili Fratelli tanto descritti, quanto che all'av- 
venire si descriveranno nella medesima Compagnia, 
anco veramente pentiti, confessati e comunicali, ovvero 
non potendo ciò fare, almeno pentiti nel punto di loro 
morte invocheranno divotamente il Santissimo Nome di 
GESÙ' con la bocca, e non potendo, almeno col cuore, 
concede Indulgenza plenari» , e remissione di lutti li 

3. Più alli medesimi Fratelli come sovra pentiti, 
confessati e comunicati , quali dalli primi vespri sino 
al tramontar del sole della Festa della Dedicazione di 
MARIA Vergine ad' Nives li 5 agosto visiteranno la 
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chiesa suddetta, ed ivi pregheranno per la pace e con- 
cordia tra' Principi cristiani, estirpazione dell'eresie ed 
esaltazione di Santa Madre Chiesa , concede ogni anno 
in perpetuo Indulgenza plenaria e remissione di tulli 
li peccati. 

4. Agli slessi Fratelli, quali veramente pentiti, con- 
fessali e comunicati visiteranno la suddetta Chiesa nei 
giorni della Visitazione , Presentazione e Concezione 
della B. V., ed ivi pregheranno come sovra, per cia- 
scuna di dette Feste, che ciò faranno, da eleggersi per 
una volta tanto dalli Confratelli, da approvarsi dall'Or- 
dinario, concede selle anni d'Indulgenza, ed altrettante 
quarantene. 

5. Ed ogni volta che detti Fratelli saranno presemi 
alle Messe, ed altri Divini Uffizi che in della chiesa si 
celebreranno e reciteranno, ovvero interverranno alle Con- 
gregazioni pubbliche e private d' essi Confratelli , do- 
vunque si faranno, rimette ad essi sessanta giorni delle 
penitenze ingiunte, o in qualsivoglia modo dovute, se- 
condo la forma di Sania Chiesa. 

tf. Inoltro a chiunque di delti Fratelli, albergherà po- 
veri, ovvero comporrà pace fra nemici, o farà, o pro- 
curerà che Ira essi facciano pace, ed anco accompa- 
gnerà li corpi de' Confratelli defunti, o di qualsivoglia 
altro alla sepoltura, rilascia sessanta giorni delle peni- 
tenze come sovra. 

7. Più alli medesimi Fratelli che interverranno a qual- 
siasi Processione da farsi con licenza dell' Ordinario, 
ed accompagneranno il SS. Sacramento tanto nelle 
Processioni, quanto nei portarsi agli infermi, o in qua- 
lunque altro modo , e tempo, e se impediti, sentendo 
il segno della campana diranno una volta il Pater Noster 
e l'Ave Maria, rimette sessanta giorni come sopra. 
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8. Finalmente alli suddetti, ogni volta che reciteranno 
cinque volte iì Pater Nosler e l'Ave Maria per le anime 
de'dcfunti Fratelli, ovvero ridurranno qualche peccatore 
alla strada della salute, od insegneranno agli ignoranti 
i comandamenti di Dio, e le cose spettanti alla salute 
loro, ovvero s'eserciteranno in qualche opera di pietà 
o carità, tante volte quante faranno una delle suddette 
opere, per ciascheduna d'esse rilascia e rimette sessanta 
giorni delle penitenze ingiunte, o in qualsivoglia modo 
dovute nella forma della Santa Madre Chiesa, come 
sopra. 

Perciò si esorla ogni fedel cristiano de' Con fra tei li a 
conseguire un tanto tesoro. 

C. Franciscus Castilionus Vie. Cen. 



Neyrotti. 
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REGOLE 

PER LI CONFRATELLI DI DETTA COMPAGNIA 



ssima Madre di Dio, e 
e Avvocala, sia per fa- 
:!la che ha cura de'suoi 



io li cinque agosto; in dette Festa ognuno dei 
lì è esortato a concorrervi per il conseguimento 
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non comparire almeno una volta l'anno, e contribuire 
a'cunsigii e soccorsi per i bisogni di quella. 

2. Il numero de'Confratelli non eccederà mai li 250 
prescrìtti, e determinati; gli Ecclesiastici saranno 135 
e li Secolari 115 per supplimenlo delli 250, e si dovrà 
avvertire nell'accettazione, che debbono essere persone 
di buon nome, lontane da male pratiche, lìmorale di 
Dio e di buoni costumi , sicure per soddisfare al loro 
obbligo , e de' più circonvicini quanto sarà possibile, 
secondochà li più lontani quasi mai compariscono, e 
resta più malagevole per gli avvisi; gii acceltandi do- 
vranno comparire a Monlariolo nell'anno dell'ingresso, 

3. Morendo uno de'Fratelli; il Rettore con quattro dei 
Consiglieri sosti In iranno altro primo sopranumcrario di 
quella medesima Dccui in, se Eccclesiaslico, Ecclesiastico, 
sé Secolare, Setolare, salvo ; i c ;■ qualche buon fine o van- 
taggio della Congregazione il caso portasse d'usarne altri- 
menti, quale nuovo Fratello nel suo ingresso faràcelebrare 
li Sacrilizii per il predefunto, del quale ne prenderà 
il luogo, con far insieme una competente elemosina per 
una volta lanlo per mantenimenlo delia chiesa, etl altre 
cose necessarie, g incelili la medesima non ha altro fondo, 
e non dovrà trascendere l'eli d'anni 45 ciascuno dei 
sopranumerari, che chiederà d'essere accettalo, né meno 
s'intenderà accettato nessuno, se non avrà prima pagato 
nel suo ingresso l'elemosina almeno di lire olio. 

4. Vi saranno sempre due primi sopranumerari per 
ogni Decuria, uno Ecclesiastico e l'altro Secolare, eli- 
gendi dal Rettore in compagnia almeno (li quattro Con- 
siglieri e rispettivo Decurione per essere cerli delle 
qualità necessarie nell'aceottando. 

5. La Congregazione resterà sempre governata da 
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persone E ccl osi astiche , con nome di Rettore ii capo, 
ed in sua assenza il Vice-Reliorc, qual s' intende che 



fu capo antecedente , con nome d 


i primo 


Consigliere 


insieme ad altri Consiglieri , qual 


i tutti 1 


avranno per 


uffìzio di trovarsi insieme secondo 


gli avvi; 


i per con- 


sultare, trattare, conchiudere e de- 




2 ogni cosa 


che porterà il servizio della Gong. 




e perché 


alcuno d'essi per la distanza negli 


opportu 


ni casi po- 


Irebbe mancun;, si dichiara, che lutto ciò 


che verrà 


stabilito dal Rettore con quattro d 




rlieri , abbi 




se da r 


ma la Con- 


gregazione fosse stato determinato. 






C L'elezione del Rettore e restai 


ile degli Uffizioli per 


il governo sarà permanente per : 


inni tre 


, e saranno 




Rettore, 


nel giorno 



della Dedicarne ad Sivcs, implorato lo Spirito Santo, 
come al libro vecchio, a fol. 24 e 25. 

7. Vi sarà un Ceremoniere e due Assistenti alla per- 
sona del Rettore, non solo per la celebrazione delle 
Messe cantate, ma ancora per rendere maggior decoro 
alle funzioni sue pubbliche, e massime nell'alto d'ac- 
cettarsi qualche Fratello, quale a giorno certo ed ora 
determinala dovrà portarsi dal Rettore in Montariolo, 
salvo fosse persona, la quale per le sue qualità fosse 
conveniente d' esentarla dall' obbligazione suddetta, ed 
intorno a questo si osserverà come nel libro vecchio 
a fol. d7 e 19. 

8. Nel Corno degli Uffìziali vi saranno un Tesoriere, 
due Procuratori, tre Segretari per dare gli avvisi op- 
portuni, massime alli Decurioni in evento di morte di 
qualche Fratello ed altri occorrenti. 

9. il Tesoriere noterà sopra un libro tutto ciò che 
in servizio della Congregazione gli verrà dalla carità 
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de' Confratelli o altri consegnato , e dei tulio ne darà 
conto al Rettore ad ogni richiesta , oppure ogni anno 
nel giorno della Festa principale in Corpo del Consiglio, 
quali conti sempre saranno registrali nel libro a ciò 
destinato. 

10. Li Procuratori faranno loro parti, ove farà di 
bisogno in caso di molesti», o altro per difesa della 
Congregazione senza però loro dispendio; accudiranno 
insieme intorno tutti li bisogni della Chiesa, e mante- 
nimento del palazzo, non polendosi però spendere da 
alcuno senza ordine del Rettore e Consiglio, salvo fos- 

11. Si procederà ad inventario con descriver lutto 
quello che resta nella Chiesa, intorno agli Altari, tutti 
li voti, quello che si trova nella Sacrestia e nel pa- 
lazzo, quale poi si descriverà nel libro mastro degli Or- 
dinati, lasciandogli luogo per ìe aggiunte. 

12. Vi saranno tutti gli anni fanti Confessori depu- 
tati, ed a sufficienza per il giorno della Festa princi- 
pale delli 5 agosto, però delti ben l'unosi/iuti ed approvali; 
inoltre vi sarà altro deputalo per il Discorso solito a 
farsi nel giorno suddetto , con altro che attendi alla 
Sacristia. 

13. Li Decurioni distribuiti in 12 decurie per maggior 
comodità daranno subito avviso a' loro Decuriali, mo- 
rendo de' Fratelli; terranno nota di chi muore , e del 
surrogato in luogo di quello quando ne saranno avvi- 
sati , vigilando con assiduità , e senza ritardo , che si 
soddisfaccia per li sacrifizi, o per sapere chi mancasse, 
e ogni anno nel giorno della Festa di S. Gio. Battista 
ciascuno di loro manderà le Tedi loro decuriali nelle 
mani del Visitatore rispedivo delle fedi, per riconoscerle, 
ad effetto poi di riporle nell'Archivio, e quando ne 
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avessero de' negligenti , ne daranno avviso al Rt 
acciò col parere del Consiglio possa rimediare; < 
lenitosi qualcheduno della Decuria di ciascuno d 
sostituire allro in suo luogo per l'esatta osservan 



ingiuste pretensioni, di sue proprie mani in pieno Con- 
siglio, o altrimenti venisse a cancellarsi dal libro (stante 
l'atto scandaloso), gli. resti per sempre chiusa la via 
di poter rientrare in detta Compagnia , e questo pei 



divengono perturbatori della buona unione, senza la quale 
ogni buon inslilulo vien distrutto, c quando di questi 
se n'avrà qualche sentore resteranno per sempre esclusi 
da ogni uffizio. Se vi saranno degli infermi o grave- 
mente tribolati , i Decurioni li visiteranno, e console- 
ranno, e seguendo la morte, il Decurione del Fratello 
defunto procurerà di trovarsi alla sepoltura con altri 
Fratelli, se sarà possibile. 

14. Saranno sempre deputali due Visitatori per gl'in- 
fermi per ogni Decuria, quali, volentieri, e per amor 
di Dio, accetteranno tal carica, e useranno tanta carità, 
sicuri poi di riportarne da N. S. ogni contraccambio. 

15. Accorgendosi probabilmente, die alcuno de'Fra- 
lelli viva vita scandalosa, ili notoria infamia inquisito, 
e riputato per tale, il Decurione ne darà pronto avviso 
acciò il delinquente resti cancellato, e non abbi comu- 
oicanza con sì degna Compagnia. 

16. Si esortano li Confratelli arrolali in sì degna Con- 
gregazione, massime quelli di maggiore stima e facoltà 
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ili 

di lasciare qualche legalo, o elemosina a detta chiesa 
di Montando per mantenimento di quella e degli Al- 
tari , in segno dì gratitudine, trovandosi la medesima 
destituita da ogni fondo. 

17. Qui si dichiara l'obbligo principale, anzi il fon- 
damentale della Congregazione di Montando, ed è, che 
si ordina, e vuole, che morendo uno de'Couf rateili della 
Compagnia, tutti iili Et] tri sopravviventi, ninno eccettualo» 
debbano suffragare per sè, o per altri, l'anima di quel 
defunto con due Messe da Requiem, del Signore, della 
Madonna, o de' Santi , come meglio gli detterà la sua 
divozione, purché segna l'applicazione di essi due Sa- 

earà suffragala quell'anima, se ne avrà maggiore il 
merito; qual soddisfazione dovrà essere fra il termine 
di giorni quindici dopo avutone l'avviso da' Decurioni, 
indi fra giorni otto ne arrivi la fede, e certificato alle 
mani d'esso Decurione, d'aver celebralo, o fatto cele- 
brare le suddette due Messe, il che s'eseguirà esatta- 
mente, altrimenti in caso di contravvenzione il mancante 
verrà cancellalo, e subito ne verrà sostituito un altro 
senza speranza di più rientrare nella Compagnia: quali 
fedi poi dello Decurione manderà al suo Segretario. 

18. Ciascun anno fra l'Ottava di lutti li Santi sia 
celebralo, o fatto celebrare un Sacrifizio per modo di 
Anniversario per li predefunti Fratelli , chi potrà al 
nostro, o altro Altare privilegiato, e sarà debito dei 
Decurioni il ricordarlo. 

19. Ciascuno nel suo esercizio procuri di portarsi 
lanlo giustamente, e benignamente, che chi tratterà 
con lui, possa restar edificato , e conosca da questo, 
che è degno membro di questa Compagnia. 

20. LÌ Confratelli non muoveranno lite ira di loro, 
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senza prima notificarla al Rettori? , quale userà ogni 
earilà per unire i loro interessi. 

21. Il Priore di Monlariolo avrà per uffìzio ài carità, 
intesa la morte d'uno de' Confratelli, di far suonare il 
segno dell'ave Maria. 

22. Nelle Congregazioni, o Precessioni the si faranno, 
mai vi sia pretensione di precedenza, ma sempre come 
buoni Fratelli, in charitate perfecta, et in spiritu hu- 
mililatis. 

23. Ogni ben regolalo Instìiulo deve aver annessa 
certa colidiana divozione; in questo nostro la Vergine 
Santissima gradirà esser lodata con la Salve Regina 
per nove volle compartite, cioè tre la mattina, racco- 
mandandogli i peccatori per il vero pentimento, Ire di 
mezzogiorno per la sua santa assistenza agli Agonizzanti 
fedeli, e Ire la sera per le Anime dei Fedeli defunti. 

94. In queste Regole nitin Capo d'esse mai s'intenda 
di obbligare all'osservanza sotto pena di peccato, ma 
il tutto rimesso alla coscienza di ciascuno, die non sia 
per manrare della sua fede promessa in un negozio di 
tanta premura. 
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regole: 

per gli uffiziali della compagnia 



DEL RETTORE 

1. Col suo buon esempio , e spesse esortazioni da 
farsi nella chiesa, quando saia radunala la Congrega- 
sione, procuri e raccomandi, die li Fratelli con fervore, 
e puntualità adempiscano il loro obbligo, 

2. Tratterà con alcuni più zelami per venir in co- 
gnizione , se per la vecchiaia , povertà, o per negli- 
genza, o assenza vi Tosse chi trascurasse, o mancasse 
nel suo obbligo. 

3. Non muterà gli ordini fatti nel suo tempo, o dai 
suoi antecessori, né innoverà cosa importante, né farà 
spesa non ordinaria, senza consulta dei Consiglieri Buoi. 

4. Nel suo Rettorato raccomandi che tanlo gli U ini- 
ziali, quanto li Fratelli leggano spesso le Regole, acciò 
quelle si osservino, massime per li particolari uffizi. 

5. Sarà amatore di fare spesso consulta in quei giorni 
della Madonna presentii nel Greve di Nostro Signore, 
o altro giorno più comodo, secondo il bisogno , .nella 
chiesa propria di Mentanolo dopo la Messa, col maggior 
numero degli UOìziali, e non polendovi esso ritrovarsi, 
faccia che vi sia presente il Vice-Rettore. 

6. Procuri, che le Decurie siano commesse, ed eser- 
citate da persone discrete, con quali tratterà confiden- 
temente, se vi siano de' Confratelli massime Ecclesiastici, 
che contravvenendo al loro stalo, attendino alle armi, 
caccia di professo, risse, inimicizie e vila scandalosa, 
per essi Decurioni ,"o da! Padre spirituale siano con 
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DEL VICE-RETTORE 



1. In assenza liei Rellore egli con la medesima nu- 
torità, resterà in suo luogo, osservando quanto conviene 
a quel carico, e sarà nel numero de'Consiglieri il primo. 

2. Terrà presso di sé i' inveri In rio ricevuto dal suo 
prctfecessore di quanlo lianno gli altari, e la Ciiiesa e 
quando uscirà d'uffizio lo consegnerà al suo successore. 

3. Sarà il confidente del Rettore. 

DE' CONSIGLIERI 
1. Quando saranno dal Rettore-chiamati io consulta, 
diranno il parere loro con modestia, e sincerità, se- 



condo che giudicheranno essere a servizio delia Com- 
pagnia, e di quanto si sarà Iratlato fra di loro non sarà 
lecito parlarne- con altri. 

2. Quando occorresse , che il Bellore facesse rare 
volte consulta, ovvero del e rm inasse da sè alcuna cosa 
degna di parlarne colli Consiglieri, l'ammoniranno col 
mezzo del Vicc-Retlore, o altro suo confidente. 

DE' SECRET Alti 

1. Tosto che dal Rettore saranno avvisati della morte 
di qualche Confratello , spediranno alli Decurioni il 
medesimo avviso acciò il suffragio non si ritardi; e 
per buon governo di tutta la Compagnia inseriranno 
nella lettera slessa il nome, cognome, patria e decuria 
del Confratello, che al luogo del defunto sarà stalo 
acceilato. 

2. Conserveranno presso di loro la memoria in iscriito 
de'Confratelli ogn' anno defunti penitente il tempo del 
loro uffizio, e la memoria de'Confratelli surrogati, acciò 
si possa alla fine dell'anno più facilmente conoscere il 
pagamento di tutti gì' ingressi e la colorazione di hitte 
le messe. 

3. Ricorderanno a' Decurioni ogni anno di far l'invito 
per l'intervento de' Confratelli alla Festa, sì per l'acqui- 
sto delle indulgenze, che per la huona edificazione ; e 
conoscendo nelle Decurie qualch'abuso, ne faranno con- 
sapevole il Rettore per l'opportuno rimedio. 
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IGXATIOS CARR0C1US 



J. V. D. Collegiatus , et Canonicus Ecclesìae Metro- 
polilanae Tauri" i , eiitsdemque Ginilalis , et Dioeccsis, 
sede Archiepiscopali vacante , Vicarius Generali* Capi' 
lutarti eie. 

Universis nolum fatimus , quod nos , visis Capilulis 
prò parte Confralrum sodalitatis sub titillo Bealissìmae 
Virginis de Suffragio, in finibus loci Sultiarum, Tnuri- 
nensis Dioecesis ereciae, noliis praesenlatis et ut infra 
expressia, illorumque tenore considerato, per has no- 
stras il I a approbavimus, et confirmevimus, approbamus, 
et confirmamui in omnibus, et per omnia proutineis 
contìnelur, cum facultale (amen addendi, et minuendi, 
quam nobis et successoribus nostris reservamus, quolies 
in Domino eipedìre videbitur. In quorum fldem etc. 

Dat. Taurini, die vigesima sexla mensìs maii, anno 
millesimo septìngenlesimo quintodecimo. 

Ignatius Cabrocius Vie. Gen. Capit 
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